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Continuiamo ora con la serie intitolata Affidatevi a Dio, questa essendo la Parte 5. 

Dato che la serie era stata interrotta per un periodo di sei settimane, c’è voluto un bel po’ di 

tempo la settimana scorsa per recuperare terreno. Penso sia stato bene fare una revisione visto il 
tempo che era passato. Questo fa sì che certe cose mettano radici più profonde in noi nel 

contesto del tema. Non è stata breve perché ha necessitato la maggior parte del sermone, ma ora 

abbiamo recuperato. Quindi, oggi continueremo con una sezione verso la fine della 4° Parte, in 

cui Paolo parla, nel libro di Colossesi, di certe cose che questa serie ha in effetti esaminato. 

Ritorneremo a quello fra breve, ma prima di farlo voglio leggere qualcosa nei Proverbi, tanto per 
riportarlo alla memoria. Non c’è bisogno di aprire lì ma potete trovare il punto in Colossesi 2, per 

essere pronti. Rivedremo nuovamente Proverbi 3:5-6 dove ci vien detto, Confida nell'Eterno 
con tutto il tuo cuore… Più facile dirlo che veramente metterlo in pratica. Qualche volta 

pensiamo di star facendo le cose che dovremmo fare, ma la realtà è che qualche volta vengono 

alla superficie cose che ci rivelano: “No, non sto mettendo tutta la mia fiducia in Dio nel modo 
che dovrei sforzarmi di fare.” Questa è una cosa in cui si può crescere continuamente. Fa parte 

della crescita spirituale. Fa parte di un nostro processo, nella Chiesa, di maturazione e 

trasformazione spirituali. 

Di nuovo, ci sono cose che affiorano di volta in volta, che ci mettono alla prova in queste aree 

della vita. Queste cose sono sempre successe e continueranno a succedere, cose che ci mettono 
alla prova. Di nuovo, si tratta di imparare come più riporre la fiducia in Dio, consapevoli che le 

nostre vite sono nelle Sue mani. Non vorremmo certo che fossero nelle mani di altri. Ma aver la 

pace in questo e di esserne grati, questa è un’altra questione. Quanto più diventiamo grati per 

questo, quanto più lo possiamo veramente vedere, quanto più significativo riporre la nostra 

fiducia in Dio diventa su un piano spirituale, dipende veramente se lo facciamo o no su base 
regolare. 

Ecco perché l’analogia data in una delle parti, di trovarsi nel cortile, è un’analogia buona. Perché 

le persone che sono fuori, nel cortile, non credono di trovarsi sempre nel cortile. Non credono di 

trovarsi nel cortile. La maggior parte d’esse crede di essere nel tempio. Ora, col tempo 

potrebbero cominciare a sospettare: “Non sto facendo come dovrei fare,” e a chiedersi: “Ho forse 
messo piede lì di volta in volta?” E si spera che sia come una doccia fredda, affinché vi rendiate 

conto, “Sono nel cortile!” e facciate ritorno al tempio! Perché penso, proprio adesso… 

Sto pensando anche ai sermoni per la Festa e ad un sermone particolare che ho terminato 

stamattina e che verrà dato – sono due che non ho completato. Comunque, non voglio 

addentrarmi in questo proprio adesso. Spiegherò in un'altra occasione, non oggi. 
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Ma questo è il momento di essere sobri. È un tempo di essere sobri. Trovo incredibile pensare che 
non ci fidiamo completamente in Dio, che non stiamo cercando di vivere, come dovremmo vivere, 

con zelo, desiderando questo con tutto il nostro cuore, con tutto il nostro cuore di essere nel 

tempio, di essere suscitati in spirito, desiderando di vivere correttamente, desiderando di lottare 

contro le cose che ci allontanano da Dio. Come ho già detto, so che ci sono persone che vengono 

completamente prese dal dramma nelle loro vite – nelle loro vite personali – in famiglia, sul 
lavoro, o in qualunque altra cosa. E spesso quando queste… 

Ma questo sta succedendo proprio adesso nella Chiesa! Quando questo accade, non vi rendete 

conto che uscite dalla via retta. Non vi rendete conto che la vostra attenzione viene rimossa dalla 

meta e dallo scopo a cui Dio ci ha chiamati. Che debba succedere proprio adesso! Bisogna 

ragionare: “Permetterò che tale cosa mi faccia sviare? Permetterò che questo mi faccia andare 
alla deriva e a non essere zelante per questo cammino di vita?” Non possiamo illuderci; eppure lo 

facciamo. “Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa e insanabilmente malato, dice Dio. È bene 

capire questo! “Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa!” Lo sono i nostri cuori! Noi esseri 

umani vogliamo ingannare noi stessi. Quando vogliamo fare qualcosa di diverso da ciò che Dio 

dice, la nostra mente va in quarta marcia, senza renderci conto, per ingannare noi stessi che 
stiamo facendo okay, che stiamo… Persino se non siamo nel tempio. “Tutto bene dove mi trovo. 

Questo è il modo che ho sempre vissuto.” 

Questo è il momento di essere zelanti, di desiderare di arrivare ad essere più zelanti. “Il cuore è 

ingannevole più di ogni altra cosa.” Credere questo è una cosa spiritualmente molto sana. È aver 

fiducia in ciò che Dio dice, perché è questo che ci sta dicendo. Egli ci dice come noi esseri umani 
siamo fatti, persino con il Suo spirito santo! La nostra natura umana è ancora così – cerca di 

ingannarci nel credere che stiamo procedendo bene, “Sono okay.” È ovvio che spesso pensiamo in 

questo modo nella vita, quando la realtà è no, dobbiamo stare in guardia. 

Perché se pensiamo di star procedendo bene, questo significa che non stiamo in guardia come lo 

dovremmo essere. “Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa e insanabilmente malato.” 
Questo la dice lunga! Lo comprendiamo? Riconosciamo, crediamo, abbiamo fiducia in ciò che Dio 

dice, che questo è qualcosa su cui pregare come parte delle nostre vite, che è fatta così la nostra 

natura umana? Essa non è buona. Non è una natura bella. Non è piacevole. Puzza! È marcia fino al 

torsolo! Questa è la nostra battaglia. 

Mi piace il modo in cui Paolo si esprime su alcune di queste cose. Questa è la nostra battaglia, 
battaglia che il mondo non affronta in questo momento. Il mondo non comprende di cosa è fatta 

la sua natura. Eppure vediamo che ci circonda. Dovuto allo spirito di Dio possiamo vedere e 

comprendere cose che il mondo non può vedere sulla natura umana. La gente non sa quanto 

questo stia peggiorando. Non sa cosa sta succedendo, e quanto stiano peggiorando le cose perché 

non è capace di vedere la propria natura, né la natura degli altri. Ora, qualche volta a un 
individuo non piace ciò che vede negli altri e ne parla, ma non riesce a vedere se stesso. Non 

vede che la sua natura è esattamente come quella degli altri, e che fa alcune cose che sono 
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esattamente come quelle che giudica negli altri, l’unica differenza è che le fa in un modo 
diverso, a scopo diverso, per proprio vantaggio. 

L’ho fatta lunga, sperando che sia compreso spiritualmente. Ma capire “Il cuore è ingannevole più 

di ogni altra cosa,” che questo è qualcosa su cui stare in guardia. Perché se non lo credete, non 

starete in guardia, non sarete motivati a combattere questa battaglia come dovreste fare. 

Non sopporto vedere che i membri della Chiesa si discostino da Dio, che decelerino 
spiritualmente, finendo in questo modo ad allontanarsi da Dio, perché questo sta tuttora 

succedendo. In questo momento non possiamo darci il lusso di fare questo come Chiesa, perché 

stiamo tuttora attraversando questo processo di purificazione del tempio. Quindi, come vediamo 

noi stessi? Pensiamo forse di avercela già fatta? Pensiamo che tutto sia a posto? Oppure ci 

rendiamo conto che questa è una battaglia fino alla fine? Lottare contro noi stessi è una continua 
battaglia, lottare contro questa natura umana egoistica che fa parte di noi, perché essa puzza. 

Solo la natura di Dio di cui siamo in grado di assorbire, che siamo in grado di sperimentare a vari 

livelli a seconda di dove ci troviamo spiritualmente in qualsiasi momento, a seconda del modo, 

sotto molti aspetti, in cui ci affidiamo a Lui, pregando e chiedendo che il Suo spirito, che la Sua 

mente, dimorino in noi. Lo dobbiamo volere. Ne abbiamo bisogno. Non dobbiamo desiderare 
questa nostra mentalità, questa nostra natura egoista. Vogliamo la mente di Dio. Dovremmo voler 

essere giusti nel modo in cui veramente pensiamo verso gli altri nella Chiesa ed anche al di fuori 

della Chiesa. 

Le nostre menti devono essere a posto in queste cose. Dobbiamo stare attenti come giudichiamo. 

Dobbiamo stare molto attenti in queste cose, eppure qualche volta non stiamo in guardia. 

Finirò a non arrivare a termine se non cambio marcia. Mi fa venire a mente, di nuovo, un sermone 

che ho appena finito. È ovvio che queste cose occupano molto i miei pensieri, perché Dio ci sta 

ammonendo, e lo fa già da tempo in modo molto forte, di essere sobri a causa dei tempi in cui ci 

troviamo. Il Corpo sarà purificato. Il Corpo sarà forte. Il Corpo riporrà la sua fiducia in Dio e 

guarderà a Dio in un modo molto significativo e potente. Questo è il Corpo. Si tratta di coloro che 
sono nel tempio. Ma vedo tuttora persone che stanno giocherellando nel cortile. 

Confida nell'Eterno con tutto il tuo cuore e non appoggiarti sul tuo intendimento. È questo 

che facciamo. Ci appoggiamo sul nostro… Questo vuol dire che non confidiamo veramente in Dio, 

facciamo affidamento su noi stessi! Facciamo affidamento in noi stessi sul modo di risolvere le 

cose, sull’andamento della nostra vita e sul modo di affrontare le cose. La verità è che in realtà 
non ci affidiamo a Dio se non facciamo attenzione, se questo non viene messo in pratica 

correttamente, se non teniamo gli occhi puntati su Dio, condividendo completamente le nostre 

vite con Dio in preghiera e chiedendo il Suo aiuto nel prendere decisioni sensate e giuste in modo 

continuo, pensando in un modo giusto in rispetto agli altri. 

… riconosciLo in tutte le tue vie, perché la nostra natura umana riconosce se stessa. Abbiamo le 
nostre opinioni sulle cose, e pensiamo che siano giuste, mentre quelli che la vedono diversamente 
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sono nel torto. Siamo fatti così. Queste sono battaglie perché possono far sì che noi si pensi in 
modo sbagliato verso gli altri. Ci possono far giudicare gli altri in un modo sbagliato. 

… riconosciLo in tutte le tue vie. “In tutte le tue vie…” Cosa significa questo? Quali sono le 

vostre vie? Ebbene, vuol dire ciò che fate dal momento che vi svegliate fino al momento che 

andate a dormire la sera. Perché quello sarà l’unico periodo in cui non verrete giudicati, mentre 

dormite, perché la vostra mente è in letargo. Quello è l’unico periodo di tempo che, in un senso, 
siete arrivati. Il resto del tempo, quando siete svegli, è campo di battaglia. Siamo fatti così. 

Quindi, “In tutte le vostre vie…”, nel vostro modo di pensare e come vi date da fare per voler 

includere Dio, per ringraziare Dio, per guardare a Dio sullo svolgimento delle cose nel corso della 

nostra giornata e ciò che condividiamo nella vita. 

Pregate che nelle cose che fate, di poterle condividere con Dio e Lui con voi? Le cose sul lavoro, 
lo svolgimento delle cose della giornata, e via dicendo. Dato che Dio desidera condividere la vita 

con noi, “RiconosceteLo in tutte le vostre vie.” Includete Dio! Se semplicemente ci alziamo il 

mattino per trascorrere la giornata a modo nostro, come viene Dio incluso in questo? Come si fa, 

in tale modo, a riconoscere Dio in tutte le nostre vie? Vedete, è questo che dobbiamo afferrare e 

vedere. 

… riconosciLo in tutte le tue vie, e nel contesto di ciò che è stato discusso poco prima, è a volte 

di riconoscere e comprendere quelle cose che Dio ha dato attraverso la Chiesa, nostra madre, la 

madre di noi tutti. Perché a volte è qui che proprio incasiniamo le cose pensando di poter fare le 

cose a modo nostro, ragionando: “Beh, non lo so, non sono d’accordo…” 

Penso al Sig. Armstrong. Penso alle cose che udii durante i servizi e dopo i servizi, e alla famiglia 
che occasionalmente mi portava in macchina, ai servizi, per una distanza di circa 150 chilometri. 

Lungo tutto il percorso di ritorno – alcuni usavano la descrizione “arrostire il ministro” – ossia, 

dilaniare ciò che era stato detto! C’è da chiedersi: “Ma che mai state facendo?! Volete sezionare 

ciò che avete sentito dire, che Dio vi ha dato, per decidere per voi stessi ciò che è bene o è male, 

e francamente, la maggior parte delle vostre ciance e delle vostre lagnanze su ciò che credete sia 
sbagliato e male è perché attribuite ciò che è stato detto come “Una sua idea. Una sua 

opinione.” No, lui è stato messo lì da Dio per alimentarvi spiritualmente, deficienti! 

Spiritualmente deficienti! Ascoltate ciò che Dio ci dà, perché Lui lo fa in un certo modo. 

Mi dispiace, ma penso ad alcuni di quei viaggi e su quello che sentivo dalle bocche di certe 

persone, persino ordinate, che criticavano a destra e a sinistra quello che il ministero insegnava 
loro. Mi surriscaldo un po’, okay? Mi surriscaldo perché sento queste cose profondamente e ci 

sono cose che vedo in ciò che succede. Molte delle cose che vedo ho cercato di comunicarle al 

ministero, non importa in quale posizione nel ministero. Ho detto che quando siete ordinati Dio vi 

concede certe capacità e potere, non perché ve lo meritate, non perché siete speciali, ma perché 

questo è il modo in cui Dio opera. Dovremmo quindi capire, nel ministero, che Dio ci dà la 
capacità di vedere certe cose che gli altri non vedono con lo scopo di servire la Chiesa, per poter 

svolgere il lavoro affidatoci.   
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Ho detto ad alcuni nel ministero: “Fate attenzione con ciò che Dio vi dà perché siete in grado di 
vedere cose della natura umana negli altri. Fate attenzione perché questa capacità e potere non 

proviene da voi, proviene da Dio e vi sono stati dati per poter servire.” Non è nulla da far montar 

la testa; è ciò che Dio dà per adempiere a una responsabilità. 

Dico questo perché voglio che voi capiate che ho la capacità di vedere cose nelle vite dei fratelli 

perché è una capacità datami da Dio. Chiaro? Vedo dove le cose che succedono nella Chiesa 
tendono ad andare. So quando i membri… stavo per dire un po’ più di quanto dovrei – vivono in 

modo sbagliato e non secondo questo modo di vita, come dovrebbero fare. So quando prendete le 

cose alla leggera, perché mi viene dato a vedere. Nulla a che vedere con alcun talento o capacità 

mie. Ora, ci sono volte che l’esperienza acquisita nella Chiesa ti fa crescere in queste cose, ma è 

per mezzo dello spirito di Dio che Lui sostiene, e che aiuta a crescere sempre più in questo. 

Quando una persona è incapace di avvicinarsi per parlare con me, so che c’è un serio problema 

nella sua vita. So che quando i ministri visitano un’altra congregazione e certe persone non sono 

incline ad accostarsi per salutarli, per parlare ed affrontare certi argomenti, che queste persone 

hanno dei grandi problemi spiritualmente. C’è qualcosa seriamente fuori posto nelle loro vite. 

Comprendo, quindi, quando una o più persone non sono disposte a venir da me per parlare. So il 
perché. Lo comprendo. È una cosa spirituale. 

Vedo che la gente va alla deriva. Vedo cose e sento cose che accadono nella vita delle persone. 

So a che punto sono. So quali sono le loro battaglie più di quanto voi possiate comprendere. E poi 

Dio mi dà l'abilità e la sensibilità, l'emozione e il desiderio di gridare alla Sua Chiesa, "Smettetela 

di scherzare! Siamo quasi arrivati! Perché rinunciare adesso? Perché andare alla deriva ora? 
Perché distanziarvi ora, di tutti i tempi?” Non riesco proprio a farne senso. Eppure Dio mi ha fatto 

vedere già tanto tempo fa, e ho predicato ripetutamente su questo, che sarebbe successo fino 

alla fine, che ci sarebbero stati quelli che vanno alla deriva. Persino essendo noi in così pochi, 

questo non smetterà. Perché, vedete, non potete farne a meno. Se non rimediate la situazione 

ora, il più rapidamente possibile, è troppo tardi. Ecco perché finirete con l’abbandonare ad un 
certo punto, persino dopo l’inizio di una guerra nucleare. Perché uno diventa talmente debole 

avendo preso le cose alla leggera per cosi a lungo, essendosi distanziato dalla verità, da non 

poterci fare niente. La situazione diventa irreversibile. 

Dio sta quindi implorando e dicendo, proprio adesso, che potete dare una svolta alle cose. Potete 

invocare con tutto il vostro essere e sforzarvi a mettere in pratica queste cose, mettendo la 
vostra vita veramente nelle mani di Dio. Scusatemi se mi emoziono tanto, ma d’altro canto non 

c’è bisogno che mi scusi perché abbiamo bisogno di questo. Alcuni devono venir scossi fino al 

profondo del loro essere in questo momento, e spero lo siano dimodoché non vadano alla deriva. 

Non voglio che nessuno… Sono stufo e molto stanco – fin dal 1969, e da quando fui ordinato nel 

1981 – ho un tale numero di persone andare alla deriva che mi fa male. Specialmente dal 
momento dell’Apostasia, amici stretti, stretti collaboratori, persone con cui ho lavorato a stretto 

contatto nel ministero, e anche nelle congregazioni, e che sono andate in tutte le direzioni, che…  

Trust in God, Pt. 4      5



Ecco perché quell’inno ha un talmente grande significato. “Abbiamo camminato fianco a fianco 
alla casa di Dio uniti dolcemente in spirito.” Se la conoscete, è una canzone molto commovente 

e al contempo arreca molto dolore. Non mi viene a mente il titolo. Qualcuno lo conosce? Per 

Quanto Concerne Me, Invocherò Dio. “Non era un nemico che derise, perché questo lo avrei 

potuto sopportare.” Perché, vedete, sarebbe più facile in certi casi se si trattasse di qualcuno 

che vi era già nemico. Ma, naturalmente, col tempo si arriva anche a questo punto, che alcuni si 
voltano contro di te e non te [te lo aspettavi]. Ma è sempre cosa difficile affrontare perché in un 

passato camminammo fianco a fianco uniti dolcemente in spirito, condividendo cose nella Chiesa 

di Dio. 

Vedete, il mondo non viene attaccato in questo modo, ma noi sì perché questa è la Chiesa di Dio. 

A questo punto delle cose non sono rimasti molti che fanno ancora parte del Corpo di Cristo. 
Iniziammo con pochi e stiamo arrivando al punto di essere molto pochi. Ma per uno scopo. 

Diventerà molto chiaro: “Non per potenza né per forza, ma per il Mio spirito…” È Dio che lo fa. 

Dio compirà ogni cosa che deve essere compiuta alla fine di un’era. Ma noi, anche se pochi, 

condivideremo in questo. Risulterà, comunque, abbondantemente chiaro che noi non abbiamo 

fatto molto. Voglio dire, come sarebbe mai possibile? 

Non spediamo otto milioni e più de La Pura Verità attorno al mondo in molte lingue come veniva 

fatto una volta. Non abbiamo a disposizione una rete TV/radio, come quella che fu la più grande 

rete religiosa attorno al mondo, di qualunque altra che sia mai esistita, eppure la gente non 

conosce… molte persone non conoscono e non hanno conosciuto il nome del Sig. Armstrong, non 

hanno conosciuto il nome della Chiesa Universale di Dio, eppure era la Chiesa con la diffusione 
più grande. Noi non siamo in questa situazione. Abbiamo una piccola cosa su YouTube, ma quanti 

pensate si mettono ad ascoltare? Non tanti. Non tanti. Non abbiamo quindi molto impatto. Questo 

è a noi ovvio. È molto ovvio per me che Dio deve farlo. Questa è opera di Dio. Dio la completerà, 

la finirà. Ma ci permette di condividere in questo, a una Chiesa che sarà purificata e resa pronta, 

piccola…sarà piccola al ritorno di Cristo. Cosa incredibile!  

So a questo punto che ci sarà pure una 6° Parte. 

Confida nell'Eterno con tutto il tuo cuore e non appoggiarti sul tuo 
intendimento; riconosciLo in tutte le tue vie, ed Egli raddrizzerà i tuoi sentieri. Non è questo 

che volete? Che Dio condivida la vostra vita quotidiana, che Lui sia presente in qualsiasi attività 

vostra, che voi la condividiate con Lui? Se lo vedete, se questo lo credete, se lo vivete si tratta di 
una cosa bellissima – condividere ogni giorno con Dio e con Suo Figlio. È una cosa spirituale. Dio è 

presente, è sempre presente. Lo riconosciamo? Riconosciamo questa verità? Perché quanto più 

riconosciamo questo, sapete cosa? Tanto più Più custodiremo queste [mente e bocca], ciò che 

diciamo, ciò che esce dalla nostra bocca, ciò che esce dalla nostra mente.  

Incidentalmente, voglio ritornare su un certo argomento perché mi son reso conto che alcuni, in 
diverse nazioni, non hanno avuto l’opportunità di sentire gli annunci che ho fatto il Sabato 

passato. Ho introdotto una nuova politica nella Chiesa per quanto riguarda un abbigliamento 
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corretto maschile per il Sabato. Non è d’obbligo portare la cravatta. Potete vestirvi comodamente 
in questo modo, indossando qualcosa di questo genere, qualcosa di bello, quello che sia. La 

cravatta non è l’unico capo di vestiario che sia bello. Probabilmente porterò ancora le cravatte, 

tanto per far certo che i fratelli abbiano un equilibrio in questo. Potete indossare quello che 

volete di bello durante i servizi del Sabato.  

Parlando di questo, avevo fatto il punto che, mentre in ospedale il pensiero su questo aveva 
veramente preso forma, avendo avuto il tempo di pensare su molte cose. L’essere ristretto lì per 

nove giorni non è una cosa divertente. Questa è una delle cose su cui era andata la mia mente 

dopo la riapertura del torace per una seconda volta. Sono grato l’abbiano fatto, altrimenti non 

sarei qui. Non pensavano di poterlo fare. Sapevo da tempo che avevo un problema con 

l’otturazione delle arterie. Ho ricevuto in eredità dei geni che fanno sì che il mio fegato produca 
parecchio colesterolo. Non importa quali misure prendi, è sempre lì. Non fa che otturare le 

arterie. E cosa hanno detto, che erano tutte occluse? Quattro d’esse erano totalmente occluse, 

un termine, suppongo, che deve significare che sono totalmente otturate. Corretto? Nulla passa 

per quelle vene. Ho imparato qualcosa. Uno dei dottori continuava a dire che “Erano totalmente 

occluse.”   

È interessante che nell’ultimo sermone che avevo dato in questa serie, prima che venisse 

interrotto, avevo fatto il commento di quanto bene mi sentivo. Era infatti così! Mi sentivo bene. 

Mi sentivo piuttosto bene considerando l’equivalente di una, una e un quarto aperta. Non è tanto 

per tirare avanti veramente bene, ma Dio mi stava consentendo di vivere perché molte vene 

compensatorie si erano formate, entrando in gioco e aiutandomi. Ma un giorno feci qualcosa di 
stupido. Sono molte le cose stupide che ho fatto. Cioè, andai fuori con la temperatura che era a 

29.4 gradi centigradi, lavorando più di quanto avrei dovuto. Mi surriscaldai senza riuscire a far 

calare la temperatura. Si era ripresentato il problema. Non fece che portare alla superficie 

qualcosa già esistente, che sapevano sarebbe accaduta col tempo. Ma non sapevano quando. Sono 

grato che sia successo a casa, non in viaggio o in un aeroplano. 

Ho avuto la benedizione di trovarmi qui, nell’area di Cincinnati, dove si trovano i miei cardiologi 

che sono al corrente del mio problema. Usano un metodo unico, con il quale ciascuno di due 

medici, in un’operazione di sei ore, liberano un’arteria cominciando a due punti opposti ed 

incontrandosi al centro. Si tratta di un processo diverso e sono molto pochi quelli che sono capaci 

di farlo negli Stati Uniti, ma sono riuscito a trovare i due qui a Cincinnati. Erano riluttanti nel 
farlo perché si tratta di un’operazione molto rischiosa. Sapevo di trovarmi in quella situazione. 

Per non farla lunga, ho voluto condividere questo con tutta la Chiesa, affinché i fratelli possano 

sentire ciò che ha avuto luogo. 

Stavo avendo un altro attacco di cuore. Che bellezza! Sapevo cos’era. Avevo già avuto 

l’esperienza, quindi sapevo cosa stesse succedendo e avevo, nuovamente, convinto i paramedici a 
portarmi ad un ospedale particolare dove lavorano quei dottori, cosa che hanno fatto. Il primo 

giorno lì il medico che avrebbe effettuato l’operazione non voleva farla, giusto? Ecco qui tutto il 
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tempo che mi stavano dicendo che quando sarebbe arrivato il momento avrebbero operato, e 
adesso quello non voleva operare. Cosa significa questo? Ebbene, vuol dire che se qualcuno non fa 

qualcosa, sono spacciato. Ma so molto bene che la mia vita è nelle mani di Dio. Alla fine un 

dottore ha detto: “Io posso fare questo.” E l’ha fatto. E come l’anno prima, quando pensavano 

che non avrebbero potuto inserire i tre stent, non penso loro credessero di poter svolgere bene 

questa operazione. Ma questo dottore ha messo quattro arterie bypass, poi ha asportato una 
buona parte di arteria da questo mio braccio, poi una dalla mia gamba, ed in fine mi hanno fatto 

sapere che non ne potranno asportare più altre perché sono già stato mietuto. 

Credo ci sia un punto qui, da questo braccio che possono prendere qualcosa, ma poi non c’è altro. 

Ad un punto mi stava ripetendo questo fatto e io ho detto: “Non è nei miei piani averne 

un’altra.” In altre parole, a me manca poco tempo. Almeno prego sia così. Ho pensato di far 
sapere a tutti su questo bypass quadruplo. Ci son voluti nove giorni perché il mio cuore non 

batteva correttamente. La chiamano fibrillazione atriale. La parte superiore del cuore batteva 

più rapidamente in relazione a quella inferiore. Corretto, no? Qualcosa del genere. C’è voluto 

loro molto tempo per stabilizzare la situazione. Ma eccomi ora qui, in miglior stato di quanto lo 

fossi prima. 

Non voglio quindi dire troppo perché l’ultima volta che dissi quanto stavo bene… Ma lo dissi nel 

contesto della mia fiducia in Dio. Le nostre vite sono nelle mani di Dio. Ma questo fa il punto 

ancora più chiaramente. Sapevamo che se era arrivato il momento, allora il momento era 

arrivato. Ma sappiate che la Chiesa di Dio non si ferma. Non so… Beh, so in parte ciò che 

accadrebbe. Ma dato che la Chiesa è così piccola, non sarebbe facile quello che dovrebbe 
attraversare. Sono quindi grato di poter continuare. Questo, in gran parte per voi, dimodoché non 

dobbiate fare un’esperienza tale. 

In ogni caso, sto recuperando di settimana in settimana, sentendomi progressivamente meglio, e 

no, non c’è nessun quarto libro nei piani, per favore. Alcuni si chiedono, beh, che significato ha 

questo? Mi sta forse essendo data maggior forza per affrontare ciò che è davanti a noi? Non lo so. 
Non lo so. Non lo sappiamo. Prendiamo un giorno alla volta, e qualunque cosa Dio ci dà, Lui ci dà, 

e quando le cose poi prendono il loro corso… Parleremo più su questo durante la Festa. Non voglio 

correre troppo. 

Comunque, ho semplicemente voluto spiegare a tutti, in maniera un po’ più dettagliata, ciò che 

ha avuto luogo. Il tutto si riduce nel fare affidamento in Dio. Le nostre vite sono nelle Sue mani. È 
inutile, non c’è scopo nello stressarsi. È quello che è. La vita continua. La gente vive e la gente 

muore, cosa che succede a tutti. È sempre stato così. Per me, è una grande cosa comprendere 

questo, il fare affidamento in Dio, credere, comprendere, sapere che la vita viene e la vita se ne 

va. Per noi nella Chiesa, le nostre vite sono nelle Sue mani e non c’è posto migliore a cui uno 

dovrebbe aspirare. Non il fare affidamento in noi stessi, di preoccuparci, o di preoccuparci 
oltremodo su qualcosa, ma ad essere in pace e di ringraziare Dio che le nostre vite sono nelle Sue 
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mani, volendo includerLo in ogni aspetto delle nostre vite, “in tutte le nostre vie,” come abbiamo 
appena letto. 

Voltiamo ora a Colossesi 2. Parleremo su quello che stavamo esaminando alla fine della Parte 4, 

su ciò che Paolo scrisse nel Capitolo 2 di Colossesi. Qui Paolo stava parlando molto sullo spirito 

delle cose che abbiamo discusso in questa serie, finora, sul riporre la nostra fiducia in Dio. 

Colossesi 2:1. Trascorrerò un po’ di tempo su questo perché è incredibile. Questa scrittura è stata 
distorta, dal mondo Protestante, nel dire diametralmente l’opposto di ciò che in effetti dice. Ci 

sono delle ragioni sul perché l’hanno fatto, ma se fossero onesti con se stessi dovrebbero 

ammettere che ciò che vien detto non si applica a loro perché non fanno queste cose, di cui 

parlerò più avanti. 

Colossesi 2:1 – Voglio infatti che sappiate quanto grande sia il combattimento… Cioè, 
“quanto grande sia la premura.” È simile a ciò che ho espresso oggi, quale grande premura, o 

preoccupazione, io ho in riguardo ad alcune cose che vedo nelle vite di alcuni fratelli, di troppi 

fratelli. È necessario che noi si combatta questa battaglia, sforzandoci di fare dei cambiamenti e 

di crescere come mai prima. Il tempo è arrivato per lavorare con più zelo di quanto si abbia fatto 

in tutta la nostra vita. 

…che sostengo per voi, per quelli che sono a Laodicea e per tutti quelli che non hanno visto 
la mia faccia di persona… Paolo aveva ordinato nel ministero diversi individui che venivano 

mandati a predicare e ad insegnare in diverse località. Continuò, inoltre, ad inviare da Roma vari 

scritti ed alcuni dei libri che fanno parte della Bibbia. A Roma, Paolo era agli arresti domiciliari. 

Nel frattempo c’erano nuove persone che venivano aggiunte alla Chiesa, persone che non aveva 
mai personalmente conosciuto, ed è anche a questi che fa riferimento. 

e per tutti quelli che non hanno visto la mia faccia di persona, affinché i loro cuori siano 
incoraggiati, da ciò che Dio gli ha dato da passare a loro, essendo essi uniti insieme 
nell'amore, perché questa è l’essenza del far parte della Chiesa di Dio. Si tratta del modo in cui 

siamo uniti, in un rapporto speciale, che va ben oltre philia, ben oltre filadelfia, atteggiamenti 
che credevamo fossero ben presenti. Eppure lo erano solo in parte, qui e lì. Fu ciononostante una 

grande cosa sperimentare, perché lo spirito di Dio, il Suo aiuto e la Sua guida erano ripieni in 

coloro che erano sottomessi a Dio.  

Ma essere pieni di questo modo di pensare, che questa sia la linea di fondo nelle nostre vite, 

significa avere l’amore di Dio nella nostra vita, perché è questo che detta il modo nostro di 
pensare verso l’un l’altro. Dobbiamo crescere in questo. È necessario crescere in questo sempre 

di più. Non possiamo mai dire che non c’è spazio per ulteriore crescita. 

… ed ottengano tutte le ricchezze della piena certezza di comprensione, per la conoscenza 
del mistero di Dio e Padre e di Cristo… Parla in questi termini perché è un mistero che gli altri 

non sono in grado di vedere. Quelli del mondo romano, con cui veniva in contatto, non potevano 
capire ciò che diceva, non potevano afferrare il messaggio delle cose che esponeva in diverse 
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occasioni. Ci furono occasioni che parlò con persone molto distinte, ma queste non potevano 
sentire. Non potevano comprendere quello che stava dicendo. È quindi un mistero. Noi possiamo 

vedere perché Dio ci dà la capacità. Appena veniamo chiamati cominciamo a comprendere e a 

vedere cose unicamente a causa dello spirito di Dio, cosa incredibile e bellissima. Non vediamo 

l’ora che arrivi il momento quando questa capacità sarà data a tutti, quando Dio lavorerà con 

loro, perché è Lui che decide quando riversare il Suo spirito su una persona. 

… ed ottengano, infatti, tutte le ricchezze della piena certezza di comprensione, qualcosa 

che fa parte di noi perché proviene unicamente tramite lo spirito di Dio.  

Versetto 3 - in cui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza. Ecco perché 

mi diletto nel libro dei Proverbi. Me ne diletto in un modo particolare quando esso parla della 

sapienza. Ne parla in modo analogo a quando riferimento viene fatto alla Parola, in Giovanni, 
perché si tratta della mente di Dio, dell’essere di Dio, del pensiero rivelatore di Dio. La Sua 

sapienza è totale, avendo tanto da condividere, ben oltre la nostra capacità di comprendere. 

Persino una volta nella famiglia Dio a noi ci vorrà… Beh, non finiremo mai d’imparare. Sarà una 

crescita continua e Dio condividerà sempre più con noi, progredendo nel tempo. Questo non lo 

possiamo capire attualmente, perché attualmente possiamo vedere e comprendere molto poco, 
non potendo afferrare la grandezza di Dio Onnipotente. 

Quindi, in cui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza. Or questo dico, 
affinché nessuno vi inganni con parole convincenti. A volte è possibile ascoltare qualcosa ma 

dobbiamo fare attenzione come giudichiamo. 

È per questo che odio l’internet. A prescindere da quale tema si tratti, qualunque cosa uno possa 
ascoltare, è facile cominciare a credere che sia vero. Dovete stare attenti. C’è tanta… Non 

importa di cosa si tratti. Mi sono informato su entrambi i lati di certi argomenti su internet. 

Dicono cose che si oppongono ma entrambi sostengono di riflettere ciò che è vero, quindi cosa 

fare? È per questo che dobbiamo guardare a Dio, affidarci a Dio, riporre la nostra fiducia in Dio, 

facendo quanto più possibile la nostra parte. Fate il vostro meglio con il cibo che consumate e 
con le altre cose che fate. Non andate agli estremi, solo per diventare squilibrati, e poi tutto ad 

un tratto… Ah, non ne voglio nemmeno parlare. Ma è possibile andare oltre i limiti nel prendere 

cura di noi stessi, nel nostro modo di pensare su come proteggere noi stessi. Mettete la vostra 

fiducia in Dio! Fate quanto meglio potete! E sì, qualche volta non possiamo permetterci di fare 

meglio perché certi prodotti di qualità, di cui il corpo potrebbe usufruire, costano molto. Noi 
quindi facciamo il meglio per noi possibile con ciò che abbiamo a disposizione, guardando a Dio di 

benedirci, di prendersi cura di noi, di proteggerci dal male, dalle cose che possono fare del male.  

Quasi non passa settimana che non sentiamo di qualcos’altro che è contaminato. Cos’è di cui mi 

parlavi l’altro giorno? I fiocchi d’avena di marca Quaker, o quello che sia, che conterrebbero un 

alto livello di Round Up [fertilizzante dannoso]. Non so se lo sapete, ma è stata fatta una causa 
astronomica, per molteplici milioni di dollari, che è stata riconosciuta. Credo circa 250 milioni di 

dollari. Questo è solo un caso… Naturalmente, faranno appello perché hanno il denaro e la 
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capacità di farlo, mentre gli altri probabilmente non vedranno mai un centesimo perché non 
possono sostenere le spese legali. Queste ditte sono talmente potenti che l’opposizione non può 

continuare a combattere. 

Ed ecco qui, uno cerca di fare il meglio, di mangiare bene. A me piacciono i fiocchi d’avena. Per 

essere onesto, non mi piacciono troppo, ma li mangio perché so che fanno bene. Comunque, 

pensi di fare bene e poi scopri che stai mangiando dei veleni. Non fai che mettere cose cattive 
nel corpo. Questo, nonostante si cerchi di fare il meglio. Quindi, cosa fare? Ebbene, è qui che 

includiamo Dio in tutte le nostre vie mentre cerchiamo di mangiare bene, e se questo non è 

possibile, fate il vostro meglio. Perché il cibo è contaminato. Non importa quanto uno si sforzi, ci 

sarà del marciume nei negozi di alimentari, nel cibo, nel cibo che cresce dalla terra e che 

abbiamo avvelenato. 

Ho parlato già troppo su questo. Ma non è importante, quindi, fare affidamento in Dio? Perché è 

possibile fare tutto il possibile entro i nostri mezzi, fino a punti estremi – e ho visto persone nella 

Chiesa di Dio andare agli estremi cercando di proteggersi, ma che si sono ammalate 

ciononostante. Dobbiamo affidarci a Dio. E se dovessimo ammalarci, sappiamo quello che 

dobbiamo fare, sempre riponendo la nostra fiducia in Dio, sia che Egli intervenga o no. Dio 
permette che noi si passi per certe cose nella vita con lo scopo di imparare certe cose, o perché 

gli altri possano imparare da questo. Questo è il modo in cui Dio opera. 

Ora, ritornando alle parole convincenti, a certe cose che vengono dette e che suonano 

d’intellettualità, quando in verità non sono affatto intellettuali; ci sono cose che vengono dette, 

che sono tra le più stupide che uno possa sentir dire. 

Versetto 5 – perché, quantunque sia assente da voi col corpo, pure sono con voi con lo 
spirito… A Paolo era stata data la capacità di discernere dalle cose che gli venivano riferite da 

località diverse. In base a questo lui passava dei giudizi che venivano trasmessi dai ministri con 

cui veniva in contatto. Lui dice …e mi rallegro vedendo il vostro ordine… Era rimasto 

entusiasta, in questo caso specifico, nel vedere l’ordine fra di loro. Riconosceva loro questo 
affinché capissero quale era parte della loro forza. 

…e la fermezza della vostra fede in Cristo. Rimanevano fermi, cosa grande e positiva. Tuttavia 

era preoccupato per loro perché, “nonostante i vostri pregi e fermezza nella vostra fede, state 

attenti perché il clima è pericoloso e ci sono quelli che dicono e fanno certe cose, che io so 

stanno turbando alcuni di voi. Fate attenzione. State attenti perché il pericolo è presente, e lì, 
dove vi trovate, ne siete esposti.” È questo che sta loro dicendo. 

Come dunque avete ricevuto Cristo Giosuè, il Signore, così camminate in lui… Vivendo 

secondo le verità che Dio ci ha dato. Lui ha aperto le nostre menti per poterle vedere e 

comprendere, in base alle quali camminiamo in tutte le nostre vie. Dovremmo sforzarci in questo. 

… essendo radicati ed edificati in lui. Ma cosa significa questo? Ebbene, significa nel Corpo di 
Cristo, che ci stiamo sottomettendo alla trasformazione. Non solo sottomettendo ma che stiamo 
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pregando ed invocando l’aiuto di Dio nel processo di trasformazione, di essere cambiati, di 
cambiare questa mente, di disfarci dell’egoismo, della nostra natura carnale, sottomettendoci 

sempre di più a Lui. È questo che viene inteso. 

… essendo radicati ed edificati in lui, saldi nella fede. Come si fa ad essere saldi nella fede? La 

fede è un modo di vivere che si basa su ciò che crediamo. Essa rivela quello che credete e la 

profondità della vostra convinzione in ciò che credete. La fede viene riflessa dal vostro modo di 
vivere come risultato di ciò che Dio vi ha dato della verità, della vostra convinzione in questo. 

Ecco cos’è la fede. 

Dio ci ha dato molto in cui credere. Ci ha dato molte verità. Pensavo a questo l’altro giorno, 

rimanendo meravigliato e ringraziando Dio per quanto siamo benedetti nel vivere alla fine di 

un’era, essendo i destinatari di più verità di quanto sia mai stata data. Non per qualche nostro 
pregio, ma dovuto ai tempi nel piano di Dio e dovuto al Suo scopo nelle nostre vite. Per di più, 

dovuto a ciò che Egli si accinge a fare al ritorno di Suo Figlio a questa terra, e anche dovuto al 

livello di conoscenza e comprensione cui la Sua Chiesa dovrà portare avanti in questo mondo per 

provvidenza di Dio. Noi ne siamo i destinatari. Quanto siamo benedetti nel vedere e comprendere 

tanto così?  

Penso al corpo che è disperso, che nemmeno di dà conto che è disperso come risultato di 

un’Apostasia. Non ci credono! Non credono dell’uomo del peccato, del figlio della perdizione. Se 

ci credessero sarebbero in grado di riconoscere più chiaramente la loro situazione e ciò che 

dovrebbero fare. Quindi, quanto benedetti vi ritenete se vedete e conoscete la verità di queste 

cose? Eppure loro non le credono. Quanto benedetti siete nel poter vedere certe cose che vi 
danno pace e comprensione, che vi danno forza, concentrazione e visione? 

… essendo radicati ed edificati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato… È solo in 

questo modo che possiamo credere ciò che è vero in qualsiasi cosa ci venga insegnata. Poi la 

scelta rimane a noi se credere o meno. 

L’ordinazione delle donne. Siamo stati messi a confronto con questo tema, che è la verità, e sta a 
noi se veramente crederci o no. Ne segue che vivremo secondo quello che scegliamo, quello che 

crediamo. Ci sono quelli che hanno scelto diversamente e se ne sono andati. Non sono più in 

questa congregazione (la stessa cosa in altre congregazioni) perché non poterono accettare ciò 

che Dio aveva loro dato ad un certo punto, dovuto ai tempi in cui ci troviamo. Dio ha rivelato che 

ciò che ebbe inizio nel Giardino di Eden con Adamo ed Eva sarà corretto da Lui, che le cose 
cambieranno, perché non fu mai inteso che l’essere umano vivesse nel modo che ha vissuto. Ma a 

causa del peccato, a causa delle scelte sbagliate, da allora tutti quanti hanno scelto di vivere 

nello stesso modo. È il risultato del peccato, del peccato che aumenta nel corso della vita. È 

stato così fin dai tempi di Adamo ed Eva. Dio correggerà questo stato delle cose nel Suo Regno. Lo 

farà con la verità. 
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Di nuovo, saldi nella fede come vi è stato insegnato… Non c’è nessun altro modo di diventare 
saldi nella fede, perché la verità vi deve essere data e voi dovete scegliere di vivere secondo la 

verità, dovete scegliere di metterla in pratica nella vostra vita. Chiedete a Dio il Suo aiuto nel 

viverla, nel crederla, nel poter vederla e per diventare saldi in essa, abbondando in essa con 
ringraziamento.  

È per questo che faremo ritorno a quella serie di sermoni sulla gratitudine. Le parole, 
abbondando in essa con ringraziamento, hanno grande significato, perché il modo di fare 

affidamento in Dio, perché questa fiducia sia viva e abbondi, si deve costantemente, 

costantemente essere grati a Dio per quello che ci ha dato. Perché se non siamo grati, se non 

vediamo perché dovremmo essere grati, questo significa che non stiamo crescendo come 

dovremmo, che non vediamo le cose come dovremmo, che non comprendiamo ben bene quello 
che abbiamo discusso finora. 

Continuiamo ora dal versetto 8, da dove abbiamo lasciato la settimana scorsa. Versetto 8 – 
Guardate che nessuno vi faccia sua preda con la filosofia… È una parola che ha a che vedere 

con la “sapienza umana, con l’intelletto, con il ragionamento umano.” Questo è successo molto 

nella Chiesa di Dio, gente che ha ragionato con questo tipo di ragionamento, non con la verità, 
perché non è stata d’accordo con ciò che sia la verità. 

Parlando di quelli che se ne sono andati. L’hanno fatto dovuto al loro ragionamento umano! 

Seguendo il loro ragionamento del perché non sia giusto che una donna venga ordinata, o qualsiasi 

altra cosa che non era di loro gusto. Penso a tutti quelli che hanno fatto le loro scelte in tempi 

diversi, a cui non sono piaciute le cose che ebbero luogo nelle fasi precedenti al 2012, a cui non è 
piaciuto… Ma voi sapete che a me non interessa ciò che possa o non possa piacere a qualcuno se 

siete in disaccordo con Dio, perché Dio ci darà quello di cui abbiamo bisogno quando ne avremo 

bisogno, e noi sappiamo che questa è la verità. Noi abbiamo la verità. Abbiamo 57 Verità più ad 

un’altra grande. Non so ancora come nominarla, parlando di Giosuè. 

È una cosa enorme per me che Dio ci abbia dato questa, che ci abbia concesso di purificare le 
nostre menti separandoci in maniera potente da tutto quello che ci circonda nel mondo. Altroché, 

parlando di un’ultima separazione; che verità bellissima. È grande. Più il tempo passa e più 

veniamo purificati qui [cervello], in questo. Ci diamo conto che cosa meravigliosa che Dio abbia 

conservato questa verità proprio fino alla fine per darcela, per cominciare a viverla con 

gratitudine. Dio ci ha permesso di renderci conto che quell'altro nome ha sempre evocato tutto 
ciò che è sbagliato…tutto ciò che è sbagliato. Esso viene usato in tutto ciò che è sbagliato. Mi 

viene da dire, oh, fa proprio buon senso! Mah, scusatemi. 

Guardate che nessuno vi faccia sua preda… Avete intenzione che qualcuno vi faccia sua preda 

per derubarvi di questo modo di vita, di derubarvi di alcuna verità di Dio? Perché vi dico 

francamente, fin dal 1969 ho visto molte persone che sono cadute preda e sono state derubate di 
tante cose. Ma sono state volontariamente, stupidamente partecipi in questo. Hanno permesso 

che succedesse. Solo noi possiamo scegliere cosa ascoltare e cosa credere o non credere. O 
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stiamo in guardia, oppure no. Qualche volta ci permettiamo di ascoltare certe vere stupidità che 
escono dalla bocca umana. Questo è successo volta dopo volta dopo volta nella Chiesa di Dio! 

Perché mai dovremmo ascoltare a cose che ci dividono da ciò che Dio ci ha dato? Perché mai, in 

passato, hanno ascoltato a cose diverse da quelle date dal Sig. Armstrong? Perché? Perché mai 

hanno ascoltato a qualunque ministro, qualunque evangelista (cosa che molti hanno fatto) che 

abbia insegnato o detto qualcosa di diverso dall’apostolo di Dio? C’è da chiedersi, perché mai…? 
Pensateci seriamente, perché mai scegliere di dare a qualcuno il tempo di sputare qualcosa che 

sia in conflitto con ciò che crediamo nella verità presente? Com’è che questo sia mai successo 

nella Chiesa di Dio verso il Sig. Armstrong? Perché migliaia l’hanno fatto! Centinaia di ministri 

l’hanno fatto, centinaia! 

In centinaia cominciarono a credere, e ogni tanto a parlare di cose che riguardavano Giosuè e la 
Pasqua dell’Eterno, cose che non erano in sintonia con il libretto pubblicato. Ma è chiaro. Il Sig. 

Armstrong fece uso di tre scritture, le uniche necessarie e molto potenti, piene di sano significato 

e particolarmente precise in ciò che espongono nel libretto dal titolo God’s Holy Days or Holidays, 

Which? [inglese: Holy Days = Giorni Santi; Holidays = Vacanze, Quali? Un gioco di parole nel porre 

una domanda]. Era un titolo lungo, ma pressappoco così. Ma nel libretto viene riportato 
specificamente in grassetto, il 14° o il 15°? Qualcosa del genere, 14° o 15°, e poi l’argomento 

viene esaminato con l’uso di tre scritture diverse. E penso a tutti i ministri che allora, e anche 

dopo, non credettero. Nemmeno un evangelista che sedette ai piedi del Sig. Armstrong, che 

imparò ciò che era vero (Dr. Hoeh), considerato uno fra i più intellettuali all’Ambassador College. 

No, la loro era semplice filosofia, semplice ragionamento umano. Perché se non è in sintonia con 
Dio, se è in disaccordo con ciò che Dio dà alla Sua Chiesa, allora si tratta di ragionamento umano. 

Non proviene dallo spirito di Dio. 

Pensate, quindi, che queste cose accadute nella Chiesa di Dio non siano pericolose? Egli quindi 

dice: Guardate che nessuno vi faccia sua preda… Ecco perché a volte mi sono surriscaldato, 

perché questo ha continuato nel tempo, fino a noi qui, nel PKG, e ci sono state persone che non 
hanno preso una presa di posizione quando hanno sentito qualcosa di disgustoso e sgradevole, 

qualcosa che causa divisione uscire dalla bocca di qualcuno. Vedete, non ho problemi nel dire: 

“Chiudi la bocca! Questo atteggiamento fa schifo! Puzza! Farai danno ai membri con tali 

stupidità. Se decidi di continuare, allora non appartieni qui.” Non trovo difficoltà alcuna nel dire 

questo. Potrà sembrare duro e crudele, ma che dire se non siamo in unità di spirito con Dio, come 
ci vien detto in Efesini? La Chiesa di Dio è in unità con Dio, con la Sua verità. Ecco perché 

predichiamo la verità senza esitazioni. “Così – ma non così” [le braccia estese oltre il capo, non ai 

lati], tanto per dare un esempio. Noi predichiamo la verità sulla Pasqua e se ad altri ministri o a 

quelli negli altri gruppi non piace, beh, mi dispiace per loro! Allestirò loro una festa per farli 

uscire da qui. Beh, no, questo non lo farò. Allestirò una festa per quelli che rimarranno con noi. 

Nell’organizzazione da cui me ne andai anni fa, quasi la metà dei ministri credevano 

nell’osservare la Pasqua nel corso del 14°/15°. Com’è possibile tollerare una tale situazione? Feci 
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questa domanda alla sede. “Com’è che permettete che tale spazzatura venga insegnata? Come 
può questa essere la Chiesa di Dio se permettiamo questa situazione?” 

Mi fa ricordare ciò che accadde in Pennsylvania. Com’è possibile continuare a seguire 

un’organizzazione, con centinaia di individui al suo servizio, che hanno fatto tanto male ai 

bambini e la cosa è stata occultata? Mi lascia senza parole come gli esseri umani possano 

ragionare intorno a questo invece di essere loro stessi colpiti nel profondo del loro essere, invece 
di ragionare come tale cosa possa succedere per mano di gente che si dichiara di Dio! “No, non 

siete di Dio! Questa ne dovrebbe essere prova sufficiente ed immediata!” Mi surriscaldo su queste 

cose perché questo mondo puzza. La natura umana puzza. Puzza pure la gente che abusa della 

verità. È successo troppo. 

A questo punto non progredirò molto. Non ho ancora fatto molto progresso, ma da un altro canto, 
sì. 

Dunque, Guardate che nessuno vi faccia sua preda con la filosofia, con il cosiddetto intelletto. 

Come con quell’uomo [Dr. Hoeh] che veniva tanto stimato… Mi lascia a bocca aperta. C’erano 

ministri che quasi si prostravano ai suoi piedi! Spiegavano com’era capace di sedersi in prima fila, 

ascoltando il Sig. Armstrong, e leggendo un libro al contempo. “Era capace di sentire ogni cosa 
detta nel sermone. Poteva fare due cose allo stesso tempo! Che cosa stupenda!” Parlavano in 

questa vena. Lo sentii personalmente dire da certi ministri. Rimanevano colpiti da questo. Ma io 

pensavo, okay, ecco qui un evangelista nella Chiesa di Dio che sta leggendo qualcosa di diverso 

mentre viene dato un sermone. Ma…ma noi sappiamo che lui è capace di sentire ogni cosa che 

vien detta nel sermone. È capace di farlo perché è un essere umano talmente intelligente ed 
intellettuale. Ha un quoziente d’intelligenza così alto. 

Sappiate che qualche volta, più alto il QI, più dovete stare in guardia perché è maggiore la 

tendenza nel fare affidamento in se stessi e nel ragionamento umano. Perché, vedete, se non è 

così alto, allora uno può essere sospetto del proprio ragionamento. Beh, non è proprio così! Ma 

più questo è il caso, maggiore la tendenza di ragionare: “So di aver ragione. Il mio QI è superiore 
al loro.” Ho sentito tale espressione in qualche posto recentemente. Mi dispiace… Mi dico, sì, il 

ragionamento umano è una cosa piuttosto pericolosa. 

Guardate che nessuno vi faccia sua preda con la filosofia, col ragionamento umano, e con 
vano inganno. Vano inganno. Perché il ragionamento umano che esclude Dio è semplicemente 

vacuo ed ingannevole. Siamo fatti così. “Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa.” Il mondo 
non è nemmeno capace di vedere l’inganno nelle proprie vite. La gente non riesce a vedere come 

viene ingannata, ed in che modo. 

L’altro giorno seguivo un programma alla TV nella quale ad un gruppo di persone, ovviamente 

intelligenti ed intellettuali, veniva chiesto di esporre le proprie opinioni su diversi argomenti. 

“Cosa ne pensate?” “Cosa pensate di questa situazione?” Loro davano la loro opinione, mentre io 
pensavo: “Oh, sì…” Non era un programma di notizie, bensì di opinioni personali su ciò che 
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accade nel mondo, o in qualche partito o a qualche persona, eccetera. Nient’altro che certe 
personalità e ragionamenti umani. 

Parlavano dell’ingiustizia di certe cose e su come certe cose, come Google, dovrebbero essere 

regolate. Sembrerebbe che le cose stiano andando fuori controllo; Facebook, Twitter Tweeter, o 

come mai lo chiamano. Alcuni che esprimono certe cose su questi programmi vengono buttati 

fuori per via delle loro convinzioni di destra. Riconoscono, comunque, che questi programmi 
hanno i loro difetti. Ma il ragionamento è che il sistema è programmato in maniera da concludere 

che, quando certe parole vengono messe insieme sotto una classifica, vieni condannato come 

persona discutibile. Tu sei pericoloso, ti bandiamo da qui. Hanno una soluzione ad ogni cosa. 

Infine la conclusione: “Ma com’è possibile agire in questo modo, perché con gli esseri umani sarà 

sempre difficile giudicare.” A questo punto ho pensato: “Evviva, siete quasi lì! Manca poco! Ma 
siete, ciononostante, sempre molto lontani perché alla fine arriverete sempre ad una conclusione 

errata.” 

Ma è questo il problema, che noi esseri umani non sappiamo governare noi stessi. Non siamo 

capaci di giudicare noi stessi con rettitudine. Nemmeno i giudici nei tribunali, ed altrove. Anche 

loro hanno i loro pregiudizi. Ogni essere umano ha i suoi pregiudizi! Siamo fatti così noi esseri 
umani, e giudichiamo di conseguenza. Ecco qual è il problema con l’umanità. Abbiamo bisogno 

del giudizio di Dio. Abbiamo bisogno di un giudizio retto. L’unico modo è che venga da un’altra 

fonte, non da quella umana. Perché noi esseri umani siamo ingannevoli più di ogni altra cosa. 

Abbiamo i nostri pregiudizi. Questa nazione è piena di pregiudizi, da un’estremità all’altra. Basta 

accendere la TV e lo vediamo sul telegiornale, pregiudizio dopo pregiudizio dopo pregiudizio, non 
importa da quale parte sia il punto di vista. 

Voglio aggiungere, senza indugio, di stare attenti a ciò che ascoltate, specialmente voi in Europa 

ed in certi altri posti, perché i vostri notiziari non danno spazio ad un altro punto di vista. Se 

questo fosse il caso, uno potrebbe dire: “Un attimo, qualcosa qui non quadra.” Il fatto è che tutti 

sparano fuori centro. Ma se riempite la vostra mente con solo un lato dell’equazione a vostra 
portata – perché ho visto questo succedere anche nella Chiesa – finisce che arrivate a certe 

conclusioni su certe persone, come con il nostro Presidente e altre cose che succedono nel 

mondo. Nessuno d’essi è perfetto. Non che questo sia il punto. Ma nessuno d’essi… 

Tutti noi esseri umani abbiamo dei problemi, ma specialmente al di fuori della Chiesa di Dio. Ma 

fate attenzione cosa giudicate ed il modo in cui lo fate, perché se non state attenti finirete con 
l’andare verso la sinistra, dovuto ad una loro continua dieta di assoluta stupidità e spazzatura. In 

certe cose vanno proprio agli estremi. Mi dispiace per le persone che ricevono solo questa dieta e 

cominciano poi a passare giudizio su cose la cui andatura, in realtà, non comprendono 

interamente. Per noi, nella Chiesa di Dio, questo è possibile per via dello spirito di Dio. Dobbiamo 

quindi stare attenti. 

Perché, vedete, Dio è in controllo, e in questo momento Lui sta usando certe persone in un modo 

molto potente per portare certe cose alla superficie. Dio fa questo anche se non fanno parte della 
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Chiesa. Ciò non vuol dire che sono retti. Ma c’è una persona in particolare che sta venendo usata 
in modo molto potente per portare tutto verso un culmine – tutto! Ogni nazione sta cominciando 

a reagire. Tutto sta cominciando a cadere al suo posto come risultato. Questo è lo stimolo che Dio 

ha scelto per portare ogni cosa ad una fine. Anche qui, non voglio addentrarmi su un sermone su 

questo.   

Guardate che nessuno vi faccia sua preda con la filosofia, con l’intelletto umano, con il 
ragionamento umano, e con vano inganno, secondo la tradizione degli uomini, cioè, le vie 

degli uomini. Perché si tratta di questo. È così che la gente ragiona. Queste sono le vie degli 

uomini. Ragionare umanamente fa parte dell’uomo, è quello che comprendiamo, il modo in cui le 

cose sono sempre state, il modo in cui le cose vengono gestite, il modo di reagire alle cose, forse 

in base alla cultura del luogo, persino sotto quale governo ti trovi. Sia che vi troviate sotto un 
governo comunista, od un altro governo, sono le tradizioni del governo in potere che hanno un 

impatto sui cittadini.   

Un buon esempio è ciò che ho appena discusso. Se ascoltate un lato della storia, questo sarà 

comunque sbagliato – sono tutti sbagliati, nessun lato è equilibrato e nessuno d’essi è affatto sano 

a causa dei pregiudizi. È per questo che tante fazioni prendono forma. Ma fate attenzione, 
perché se la vostra dieta viene da un lato solo, il rischio è di essere attirati in una data direzione. 

Il pericolo in questo è incredibile.  

Capisco che essere conservatore o liberale non è la via di Dio. Non è da trovare in questi la 

giustizia. Ma, detto questo, preferirei piuttosto sbagliare dalla parte di essere un po’ 

conservatore, e in guardia su come penso e su come vivo la mia vita, piuttosto che essere 
completamente di mente liberale che permette cose che non dovrebbero mai essere permesse. 

Lo dico perché abbiamo coloro nella Chiesa di Dio che sono inclini a pensare in modo liberale. 

Dobbiamo essere in unità con Dio con il nostro modo di pensare, equilibrati e in armonia con Dio 

nei Suoi giudizi. Non con gli uomini, sia della destra che della sinistra. Spero capiate cosa stia 

dicendo. Lo potrete capire solo con lo spirito di Dio.  

… secondo la tradizione degli uomini (riusciremo ad arrivare all’8vo versetto), secondo gli 
elementi (comportamenti di base) del mondo… Sono comportamenti di base, ma non di Dio. Sono 

ignobili, non buoni. Non sono evoluti. Non lo sono mai stati perché l’essere umano ha i suoi limiti. 

La realtà è che il governo di questa nazione è probabilmente il migliore che il mondo abbia mai 

avuto nel contesto dei limiti umani; questo secondo le benedizioni conferite da Dio ad una 
nazione. Con Dio fuori dal quadro, questo è forse il migliore di creazione umana. Veramente. 

Nonostante tutto, è sempre difettoso a causa della natura umana ingannevole. Quelli in governo 

hanno i loro pregiudizi. Sono fatti così. È per questo che abbiamo bisogno del governo di Dio. Sono 

così grato che Dio in futuro non permetterà tali stupidità. Le cose verranno giudicate 

rapidamente perché ci saranno quelli che saranno al corrente di tutti i fatti. Loro non avranno 
bisogno di presentarsi in tribunale per tre settimane di dibattiti su un caso. Non ci sarà bisogno 

che si presentino davanti a un giudice per la sua decisione, o per la decisione di una giuria. “Beh, 
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noi pensiamo che…” A chi importa cosa pensate?! Cos’è veramente successo? Qual è veramente la 
verità? Beh, solo Dio lo sa. Solo Dio lo sa. 

Volete parlare di intento? Sapete, qualche volta condannano su ciò che loro pensano sia stato il 

tuo intento! Ho già percorso quella strada. Usano il ragionamento umano, quando sai che solo Dio 

e la Famiglia Dio sanno cosa passa qui su [cervello]. Incredibile. 

Dunque, secondo la tradizione degli uomini, secondo gli elementi/comportamenti di base del 
mondo e non secondo Cristo… Vedete, è questa la risposta. Deve essere in unità, in armonia e 

secondo il giusto giudizio che appartiene a Cristo, a Dio. … poiché in lui, parlando di Cristo, 
abita corporalmente tutta la pienezza della Deità. Parlando della Parola di Dio fatta carne. In 

assoluta unità con Dio Onnipotente. La stessa mente. La stessa mente. Che cosa incredibile che 

un giorno avremo la stessa mente. Individui diversi ma della stessa mentalità. Grande cosa! 

Versetto 10 – E in lui voi avete tutto pienamente... E se non in lui, siamo piuttosto incompleti. 

Dobbiamo quindi voler essere in lui sempre più e più.  … essendo egli il capo di ogni principato 
e potestà, stabilito così da Dio, nel quale siete anche stati circoncisi di una circoncisione 
fatta senza mano d'uomo… bellissimo ciò che viene qui detto, fatto in modo diverso dal Vecchio 

Testamento. Il V.T. non rendeva nessuno giusto. Dio qui rivela che è ciò che è nel cuore che conta. 

Nel Nuovo Testamento, agli apostoli fu fatto capire che è la circoncisione del cuore che conta, 

non quella della carne. Quella della carne non compie nulla! È come offrire in sacrificio tori e 

capre, sacrifici che non potevano rimuovere il peccato. La circoncisione che interessa a Dio è 

quella del cuore, della mente, che qualcosa cambi nella mente, che certe cose vengano 

asportate, rimosse dalle nostre vite affinché noi si diventi qualcosa di diverso. Questo è per opera 
di Dio, una circoncisione fatta senza mano d’uomo. Viene fatta dallo spirito di Dio. Viene fatta da 

Dio e da Giosuè il Cristo. Sono loro che compiono questa trasformazione, questa crescita 

spirituale in noi, se ci arrendiamo sempre più a questo processo. 

Quindi, circoncisi di una circoncisione fatta senza mano d'uomo, mediante lo spogliamento 
del corpo dei peccati, spogliandoci d’essi, asportandoli. È questa l’analogia, la loro rimozione 
dal corpo. Nel nostro caso, qui viene intesa la mente, dal nostro modo di pensare. Stiamo 

parlando del cervello e dell’essenza spirituale che è in ogni essere umano. Solo Dio può lavorare 

con questa. Solo Dio può comunicare con il nostro spirito col fine di apportare un cambiamento, 

una trasformazione, creando qualcosa di diverso. È questo che sta qui dicendo. 

… mediante lo spogliamento del corpo dei peccati della carne, attraverso la circoncisione di 
Cristo. Perciò, quanto più noi dimoriamo in lui e lui in noi – sta parlando di questo – quanto più, 

in lui voi avete tutto pienamente. Quanto più le nostre vite sono immerse in lui, e lui in noi, più 

pienamente lo spirito di Dio dimora in noi, tanto più questo viene compiuto.  

Di nuovo, … mediante lo spogliamento del corpo dei peccati della carne, attraverso la 
circoncisione di Cristo, essendo stati sepolti con lui nel battesimo… È questo il quadro che 
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abbiamo. Di nuovo, le scritture parlano di essere sommersi nell’acqua, non di spruzzare l’acqua 
sul nostro capo, o di farlo ad un bambino, come una sorta di battesimo speciale. Fare questo non 

ha alcun significato. Sono tutte cose volte ad ingannare l’umanità su ciò che è veramente 

importante, su ciò che Dio ha rivelato sul battesimo. Battesimo: una parola, usata come nome da 

un’organizzazione nel mondo Protestante, dopo aver imparato una singola verità, cioè che 

battesimo significa essere immersi nell’acqua. 

Nominarono la loro intera organizzazione in base a questa parola. Cominciarono con il nome 

Battisti del Settimo Giorno. Ci sono alcuni che credono che a un certo punto si scissero dalla 

Chiesa di Dio. È così che le cose succedono. Basta guardarci intorno e vediamo i gruppi che hanno 

imboccato una certa strada. Hanno le loro convinzioni ma non sono della verità, non in accordo 

con la via di Dio in questo momento. Alcuni hanno sviluppato le loro proprie idee sulla religione. È 
la solita tiritera, cose che sono sempre successe, persino con quelli che hanno abbandonato la 

Chiesa di Dio nel corso del tempo, andandosene con le proprie idee, esercitando la loro influenza 

sugli altri. 

… essendo stati sepolti con lui nel battesimo… Dobbiamo quindi essere sommersi per salir su 

una nuova persona, per vivere un nuovo modo di vita, come ci vien detto di fare. È una cosa 
bellissima sperimentare questo. 

… in lui siete anche stati insieme risuscitati, mediante la fede nella potenza di Dio… Questi 

sono versetti veramente significativi in ciò che spiegano. È per mano di Dio. È “un’operazione di 

Dio.” … una circoncisione fatta senza mano d'uomo perché è fatta da Dio Onnipotente. Viene 

fatta per mezzo del Suo spirito, mediante la fede. Questo lo crediamo e lo viviamo. È per questo 
che veniamo battezzati. Lo facciamo perché vogliamo seppellire il nostro vecchio io. Desideriamo 

uscire dall’acqua per aver le mani poste sul nostro capo, per vivere un nuovo cammino di vita. 

Seguiamo l’esempio degli apostoli della Chiesa primitiva di cui parlano gli Atti. Lì ci vien detto 

che le mani venivano imposte sul capo per ricevere lo spirito santo. È quello che desideriamo. È 

quello in cui crediamo. Ma ancor più, l’abbiamo vissuto. 

Com’è mai possibile che chiunque possa voltare le spalle a questo, ad abbandonare questa 

pratica, farla scivolare dalla propria vita. Lascia a bocca aperta. Questo succede, però, 

prendendo le decisioni sbagliate, vivendo in un modo scorretto. Perché per rimanere sulla strada 

giusta ci vuole lo spirito di Dio. Comunque, noi iniziamo col modo giusto, riceviamo 

l’impregnazione dello spirito di Dio, iniziamo un processo di vita grandioso – per operazione di 
Dio, una trasformazione della mente. È questa l’operazione. Si tratta di un processo continuo. 

… che lo ha risuscitato dai morti. Un processo che include la vita e il sacrificio di Cristo, che ci 

consente di vivere su di un piano spirituale dopo essere emersi dall’acqua, dopo l’imposizione 

delle mani e l’impregnazione dello spirito di Dio. Tutte queste cose hanno un significato molto 

profondo per le nostre vite, per la nostra crescita. 
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Versetto 13 – Voi, che eravate morti nei peccati… Come si fa a morire nei peccati? Sappiamo 
che sono molte le cose coinvolte in questo. Non si tratta, semplicemente, di una singola cosa. Noi 

capiamo che questa è una questione di credere Dio e di sforzarci di vivere per fede, e di scegliere 

di vivere secondo quelle cose che ci vengono dimostrate come vere. Comprendiamo che una parte 

molto importante è di pentirci quotidianamente dei nostri peccati. Comprendiamo l’importanza 

del pentimento per rimanere nella fede perché sappiamo, perché dobbiamo arrivare ad essere 
convinti della realtà che se pecchiamo, e non ci pentiamo rapidamente, in questo modo cercando 

rapidamente il perdono di Dio, noi ci separiamo dal flusso dello spirito di Dio. Se non facciamo 

così, ci indeboliamo sempre di più, finendo, col tempo, con l’andare alla deriva. Questo è ciò che 

è accaduto alla Chiesa dispersa, a tutti quei ministri che hanno creduto ed insegnato una Pasqua 

nel 14°/15° giorno del mese. 

Il peccato di quei ministri ebbe inizio quando credettero all’uomo che insegnò loro questa falsità, 

opponendosi in questo modo all’apostolo che aveva loro detto la verità. Da quel punto in poi non 

fecero che indebolirsi progressivamente. Da allora, tutto il loro operare è forse stato in base a ciò 

che appresero all’Ambassador College, ma nulla a che vedere con l’ispirazione di Dio, con la 

dimora del Suo spirito in essi. Incredibile!  

Voi, che eravate morti nei peccati, e nell'incirconcisione della carne, con lui Dio vi ha 
vivificato… Che cosa bella essere in unità, essere nella Chiesa di Dio, chiamati da Dio nel Corpo 

di Cristo. È di questo che sta parlando. Noi siamo unici, dovuto a questo processo spirituale, 

molto potente, che opera in noi per mezzo dell’impregnazione dello spirito di Dio, del continuo 

ricevere del Suo spirito nelle nostre vite. … con lui Dio vi ha vivificato. Ecco per cosa non 
vediamo l’ora che arrivi il Millennio, quelli fra noi che saranno cambiati da mortali ad immortali, 

dalla carne allo spirito, di avere un corpo spirituale e di avere in eternità la stessa mentalità, 

vivificati “con lui.” Si tratta di questo. Nella Chiesa, cresciamo in questo processo. Cresciamo in 

questa unità dopo il battesimo. È una cosa bellissima. 

…perdonandovi tutti i peccati. Questo, sempre precisamente nel contesto di ciò che ho già 
detto. Sempre attraverso il perdono dei peccati, perché noi crediamo nel pentimento, 

nell’importanza del pentimento quotidiano per poter continuare ad essere purificati e rimanere in 

unità con Dio. In questo modo, Dio continuerà a dimorare in noi. 

Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi… Il mondo 

Protestante si diletta nel dare un’interpretazione alquanto diversa su questo. “‘Egli ha annientato 
il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi.’ Vedete, i 10 Comandamenti non sono 

un bene perché sono contro di noi.” Proprio…! Anche qui c’è da chiedersi: “Come fate ad essere 

così fuori centro nel credere qualcosa di talmente differente da ciò che vien detto qui così 

chiaramente?” Ma è questo che succede con una mente che è già sotto l’inganno. È possibile 

essere ingannati e pure arrivare a credere questo. 

Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi… Non è la legge 

che è contro noi. La legge è per noi. Più siamo fedeli alla legge, maggiore sarà la pace in noi, 
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maggiore l’unità con Dio, più ricche e prospere le nostre vite. Sarà così vivendo le vie di Dio, non 
le nostre vie. Non c’è nulla di male con le leggi di Dio. 

 Penso a quel solito argomento della gente quando vien detto: “Beh, dovete osservare il Sabato.” 

“No, il Sabato è stato abolito.” Poi procedi col dire: “Oh, intendi dire che i 10 Comandamenti…” 

“Sì.” “Ah, allora nessun problema se rubo la tua automobile?” La loro reazione: “Beh, non è che 

viene inteso questo; gli ultimi sei comandamenti sono diversi dai primi quattro. Sono quei primi 
quattro che non vanno giù bene.” Che stupidità. Stupida quanto la teoria dell’evoluzione – anzi, 

peggio. 

Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi… L’unica cosa che 

è contro di noi, che sia mai stata contro di noi è quando pecchiamo! A questo punto c’è un 

ordinamento che dice che vige la pena di morte. In ogni caso, l’unico modo di rimuovere questa 
pena è attraverso il pentimento ed il perdono dei peccati. Altrimenti non ci meritiamo 

nient’altro. È questo che gli esseri umani si meritano. Dio non ci deve nulla. Non abbiamo vita 

eterna in noi, come il mondo insegna. Il mondo Protestante insegna che abbiamo un’anima 

immortale. Insegna che alla morte si va giù o si va su, oppure in qualche località a metà strada, in 

attesa che qualcuno preghi per la tua liberazione, o dia sufficiente denaro al prete, o quello che 
sia, in modo che lui preghi per farti uscire dal limbo. Suppongo lo chiamano così, quel posto a 

metà strada, vero? Non so se quel luogo ce l’hanno ancora dovuto a… Comunque.  

Che cosa orribile queste credenze che fanno una prigione della vita della gente. Non 

comprendono la libertà e la verità del modo di vita di Dio, di ciò che rende bella la vita. 

Quindi, Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi… Solo Dio 
può far questo attraverso il perdono dei peccati. È questo che lo annienta. È molto semplice. È 

questo che ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi, perché il 

peccato richiede la morte. O permettiamo che Cristo paghi questa pena per noi, oppure la 

paghiamo noi. Le persone che rifiutano di pentirsi pagheranno la pena se il tempo dovesse 

continuare e loro dovessero continuare a rifiutarsi, di accettare Giosuè il Cristo come loro 
Salvatore, Agnello Pasquale, Sommo Sacerdote e Re. 

…che era contrario a noi… La parola greca significa letteralmente “impostato contro di noi.” Sì, 

è impostato contro di noi perché quando pecchiamo – la pena di morte – è impostata contro di 

noi. Dio dice che il peccato richiede la morte. Dio non scherza. Col tempo, ognuno dovrà 

riconoscere questa realtà. Dio non ha nessun obbligo verso noi, ma ci viene data l’opportunità del 
pentimento, di ottenere misericordia e grazia, l’opportunità di pentirci se scegliamo di farlo, se 

scegliamo il cammino di vita di Dio attraverso Suo Figlio e ciò che ci viene rivelato nelle verità di 

Dio. 

…che era contrario a noi, o “impostato contro di noi,” e l'ha tolto di mezzo. Come vedete, è 

tutto nel contesto. … inchiodandolo al palo, “stauros.” Questa parola greca non significa 
“croce,” perché tale parola non esiste. La parola significa “un palo.” Al mondo del cristianesimo 
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tradizionale questo non viene insegnato. Esso vuol credere in due travi, unite in forma di croce, 
cioè con una trave laterale. Non c’è tale cosa. Un palo è un palo. 

Versetto 15 – avendo quindi spogliato le potestà, il potere dei governanti, e i principati, 
letteralmente, le “autorità,” ne ha fatto un pubblico spettacolo, trionfando su di loro in lui. 
In altre parole, per mezzo della sua morte e resurrezione. È così che lui trionfò, non avendo mai 

peccato. Sta parlando del Figlio di Dio risorto dai morti. Fu ricevuto da Dio come Sommo 
Sacerdote. Bellissimo! Lui è adesso il nostro Agnello Pasquale. Possiamo ora venir chiamati da Dio 

alla Sua verità, al Suo cammino di vita, ed esser perdonati dei nostri peccati. Questo è il processo 

che attraversiamo. 

Il mondo Protestante si diletta nei versetti 16 e 17. Nessuno dunque vi giudichi… Usano questo 

per dire: “Non permettere a nessuno di dire che devi osservare il Sabato. Quelle ordinanze erano 
contro di noi! Era un documento di ordinanze contro di noi. Ora siamo liberi. Possiamo osservare 

qualsiasi giorno della settimana.” Come sentimmo dire dalla Chiesa di Dio Universale alla fine, “Si 

può onorare e venerare Dio in qualsiasi giorno della settimana.” Ma quale giorno scelgono? 

Domenica. Mi chiedo, ma non c’è un po’ di ipocrisia in questo? Perché, come vedete, hanno scelto 

il giorno che ha scelto il mondo. La gente si illude. 

Nessuno dunque vi giudichi… La Bibbia rende molto chiaro che gli apostoli non osservarono mai 

la domenica. Gli apostoli sempre osservarono il Sabato settimanale! 1 Corinzi 5 rende molto 

chiaro che lo dovremmo osservare – e in 1 Corinzi 10, 11, per di lì – noi dovremmo osservare i 

Giorni dei Pani Azzimi. È per questo che Paolo dice: “Osserviamo, quindi, la Festa,” con 

riferimento alla Festa dei Pani Azzimi. Non era un suggerimento. Non disse: “Osserviamo la 
Pasqua [tradizionale], perché a quel punto nemmeno era venuta in esistenza. Venne in esistenza 

un po’ più tardi, nel 325 d.C. Fu allora che venne imposta, e l’osservanza della Pasqua dell’Eterno 

fu proibita nell’Impero Romano. È incredibile ciò che ebbe luogo! Emerse allora una grande chiesa 

che si dichiarava cristiana. Incredibile! Chiunque osservasse la Pasqua dell’Eterno, poteva essere 

messo a morte. Col tempo, fecero così anche con il Sabato. 

Nessuno dunque vi giudichi per cibi… Non giudicano gli altri per i cibi, ma giudicano noi in ciò 

che scegliamo di mangiare o di non mangiare. Non mangiamo carne di maiale. Non mangiamo né 

gamberetti né aragosta. Non mangiamo granchi. Non mangiamo alcune di queste creature che 

purificano dalle scorie marine. È per questo che Dio le ha create. L’avvoltoio, sebbene non 

creatura acquatica, fa la stessa cosa nel tener pulizia da ciò che è morto. Così fanno tutte queste 
piccole creature. 

Quando eravamo a Houston, nel Texas, non mi sorprendeva quando, ogni tanto, avvisavano nelle 

notizie di non mangiare i gamberetti del golfo, dovuto a certi problemi. Avvertivano il pubblico. 

Di volta in quando facevano altrettanto con le ostriche. Dio mai intese che venissero mangiate. 

Col maiale, finì che uscirono fuori con un’idea geniale. “Se lo cuocete a sufficienza, ucciderete la 
trichinosi. Tutto bene. Tutto bene perché se la cuocete a sufficienza non beccherete la 
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trichinosi.” L’unico problema è che è come mettere l’olio per il motore nello stomaco. Non è sano 
per il corpo. Il corpo non è stato creato per gestire questa carne. 

Il mio fegato già produce troppo colesterolo, perciò se mangiassi quella porcheria… Sapete cosa 

notai nel primo anno che smisi di mangiare carne di maiale? Nessun raffreddore. Oggi, dato che ci 

sono tante cose in giro, ogni tanto me ne viene uno. Ma una volta erano costanti nel periodo 

invernale. Era uno dopo l’altro. Rimasi molto colpito da questo quando avevo circa 19 o 20 anni. 
Guarda, non mi vengono più da quando ho cambiato la mia dieta. Una volta mangiavo molto 

maiale, molto. Non credo fosse colazione, pranzo e cena, ma ci mancava poco. 

Nessuno dunque vi giudichi per cibi… A chi sta parlando? Sta parlando alla Chiesa di Dio perché 

il mondo ci giudica in ciò che sosteniamo dobbiamo fare per obbedire e onorare Dio. Ci sono cose 

che mangiamo e che non mangiamo. Non mangiamo sangue. Non mangiamo il lardo. Beh, 
naturalmente, dato che è derivato dal maiale. Non mangiamo grasso. Non dovremmo fare come la 

maggior parte della gente, a cui piace la bistecca [marmorizzata – contenente molto grasso], ma 

ciò che predilige è il grasso. C’è gente a cui questo piace. Ma il grasso dovrebbe essere rimosso 

prima di mangiarla. Sì, c’è una parte che è buono per la cottura, che può, come parte integrale 

della carne essere macinato, cotto e liquefatto. Questo è permissibile. Ma consumare quei pezzi 
grossi di grasso? Dio dice di non farlo. 

Quindi, Nessuno dunque vi giudichi per cibi o bevande, o rispetto a Giorni Santi… In ogni caso, 

loro non osservano i Holy Days [Giorni Santi]. Osservano invece holidays [giorni di vacanze]. Il 

Natale, la Pasqua tradizionale, e vari altri giorni. Questi non sono… I Giorni Santi sono stati dati 

da Dio. Noi capiamo il loro significato. Sappiamo quando cadono. 

O bevande. Anche in questo, noi nella Chiesa seguiamo certe linee guida su come fare. Facciamo 

diversamente dal mondo. Non esageriamo perché Dio ci dice di non farlo, di non ubriacarci. 

Abbiamo quindi le nostre regole anche sul consumo dell’alcol. 

… a noviluni… Quand’è stata l’ultima volta che avete sentito qualcuno nel mondo parlare di una 

luna nuova? Perché questo non si applica a loro. Si applica a noi perché in questo modo teniamo 
conto della ricorrenza dei Giorni Santi – Trombe. È qui che il periodo ha inizio, che ci consente di 

determinare quali osservanze seguono il resto dell’anno, sia i Giorni dei Pani Azzimi, o altri. Tutto 

rivolve attorno a questa luna nuova. Alcuni, in passato, sono entrati in discussioni sui tempi della 

luna nuova, perché avevano cominciato a usare il loro ragionamento carnale. So di gente che se 

ne andò dalla Chiesa di Dio su quando loro erano convinti i Giorni Santi dovevano essere osservati. 
Non erano d’accordo con quello che fu detto dal Sig. Armstrong sul tema. Lasciarono la Chiesa 

perché volevano seguire un calcolo diverso sulle lune nuove. 

… o ai sabati… L’unico modo che possono criticare riguardo a questo è nel dire: “La domenica è il 

nostro Sabato. La domenica è il nostro Sabato, quindi non permettete che nessuno vi giudichi 

perché l’osservate diversamente da quelli che lo osservano nel settimo giorno.” Infatti, in molte 
lingue il Sabato significa “il settimo giorno.” È questa l’origine della parola. Domenica [Sun-day, 
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in inglese] deriva da qualcos’altro, ma non significa il settimo giorno. Ha a che fare con il sole. 
Fareste bene a riflettere su questo [detto al mondo]. 

Versetto 17 – queste cose sono ombra di quelle che devono venire... Il conteggio per i Giorni 

Santi – è di questi che sta qui parlando, queste cose sono ombra di quelle che devono venire. 
Essi raffigurano qualcosa. Osserviamo con entusiasmo la Festa dei Tabernacoli perché rappresenta 

qualcosa, è ombra di ciò che è in arrivo. È quasi qui, il Millennio, il ritorno di Cristo che 
finalmente stabilirà il Regno di Dio sulla terra dopo 6.000 anni di auto-governo umano. 

… queste cose sono ombra di quelle che devono venire, ma notate qui, ma lasciate che il 
Corpo di Cristo… In che contesto sta parlando? È in sintonia con la prima parte del versetto 16. 

Vanno insieme. Nessuno dunque vi giudichi, ma lasciate che il Corpo di Cristo… Questo è il 

contesto completo. È questo che vien detto chiaramente nella lingua greca. In inglese non è 
chiaro quanto lo dovrebbe essere. Si tratta della Chiesa di Dio. Si tratta della madre di noi tutti. 

In altre parole, qui sta dicendo che se un giudizio viene passato, meglio ascoltarlo. Sta parlando, 

però, nel contesto di ascoltare il nostro Padre e nostra madre. Che siano questi a giudicarvi. Che 

siano questi a giudicare nella vostra vita. Misuratevi contro questi. Non preoccupatevi di ciò che 

gli altri possano aver da dire sul Sabato o sui cibi puri o impuri, che adesso non c’è alcun 
problema nel consumare carne di maiale. 

Ora, con questa sì che si son trafitti col proprio coltello. Avevano detto: “Adesso ci siamo liberati 

dalla decima.” Oh, ma che grande errore, perché dopo questo i loro fondi cominciarono a 

scarseggiare. È ovvio cosa succede se cominci ad insegnare che non c’è più bisogno di pagare la 

decima. La gente smette di inviare il denaro. Ci fu una rapida marcia indietro su questo. 
Riproposero la situazione: “Un po’ troppo affrettato. Dovreste dare. Non occorre che sia una 

decima ma dovreste dare in questo modo. Non la chiameremo così, ma dovreste dare in questo 

modo alla Chiesa.  

Ci fermeremo qui. Con alcune di queste cose mi sono divertito un po’ troppo. Quando la verità si 

vede, quando si comprende ciò che vien detto, ciò che è vero, per noi diventa molto chiaro. 

So che gli altri non possono farci niente, ma per quelli che hanno fatto parte del Corpo è diverso. 

Eppure sono tanti che sono finiti fuori strada, che se ne sono andati a causa di ciò che è stato 

discusso qui. Hanno sbagliato in cose a che fare con il Sabato, con ciò che pensano sia lecito 

mangiare o non mangiare, e su ciò che credono possono ora fare o non fare. Basta pensare a ciò 

che ebbe luogo dopo l’Apostasia. Ciononostante, questo tipo di cose sono affiorate di volta in 
volta, fin da quando mi trovo nella Chiesa. È incredibile ciò che abbiamo attraversato. 

Bisogna lottare per rimaner fedeli al cammino di vita di Dio. Dovete invocare Dio e desiderare di 

riconoscerLo continuamente in tutte le vostre vie.
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